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In questo periodo dell’anno, incontriamo un momento di gioiosa festa e amicizia. Lo spirito 
Natalino ci invita ancora a celebrare la nascita di Cristo, quando Dio si è fatto uomo per salvare 
tutta l’umanità indipendentemente dalla razza o dalla religione. 

Il Natale ci rinnova la forza e la convinzione che continuiamo la nostra missione di aiutare tutti 
i bambini svantaggiati e le famiglie dei diversi villaggi che serviamo. Ringraziamo Nostro Signore 
per il Suo grande Amore e Compassione per l’Umanità. 

Un grazie speciale a tutti voi che fate parte della nostra missione a Chiang Saen e che ci date la 
possibilità di aiutare e sostenere più di 60 ragazze di diverse etnie e persino di nazionalità 
thailandese. 

Siamo sempre impegnati ad aiutare gli ultimi. In questi ultimi giorni diamo il benvenuto nel 
nostro centro a Wanwisa, una bambina musulmana di 10 anni. È una bambina magra ed è 
piuttosto piccola di statura per la sua età. La sua famiglia vive in estrema povertà. Sua madre è 
rimasta ammalata dopo un incidente e ora non è in grado di lavorare o prendersi cura dei suoi 
4 figli piccoli. Il padre di Wanwisa non ha un lavoro. Il suo poco stipendio dal lavoro che trova 
occasionalmente non basta neanche per mangiare e pagare l’a itto della piccola capanna 
dove vivono. Spesso tutta la famiglia rimane senza cibo. La famiglia a ronta lo spettro della 
malnutrizione e della malattia. I bambini a rontano la possibilità di uno sviluppo ritardato e di 
una crescita stentata. Wanwisa è la maggiore dei 4 , i suoi fratelli hanno 5, 3 e 1 anni. Ha dovuto 
interrompere la scuola per 3 anni a causa delle terribili circostanze in cui hanno vissuto, ma 
nutre ancora la speranza di tornare a scuola. La famiglia cerca il cibo quotidiano e molte volte 
i vicini condividono il cibo con i bambini perché muoiono di fame e quello che hanno in casa 
non è abbastanza per tutti. Wanwisa ha un sogno, studiare e farsi grande per aiutare le piccole 
sorelle e il fratello assieme ai suoi genitori. 

Wanwisa ora vive al nostro centro da qualche giorno. Essendo cresciuta come musulmana, 
continua a pregare 5 volte al giorno e piano piano entra nel ritmo della casa di accoglienza e di 
amicizia con le altre varie bambine di diverse età e credenze. 

Nello stesso spirito con cui Cristo si è rivolto a ogni persona, di ogni razza e religione, noi 
voltiamo nostro sguardo e a etto a questa bambina di fede non cristiana, con l’unica 
intenzione del suo sostentamento e del suo benessere. La sosterremo in tutti i suoi bisogni 
fisici ed emotivi e siamo fiduciosi che prospererà grazie all’amore. 

Ringraziamo tutti voi che siete Amore concreto non solo per Wanwisa ma per le tante bambine 
e ragazze che serviamo. Grazie del vostro sostegno e grazie della fiducia. 

Nostra preghiera e a etto, 
Sorelle, bambine e ragazze 
Suore della Provvidenza, Chiang Saen, Thailandia 


